
 

 

 

 
 

 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MESSINA 

 

RELAZIONE SUGLI ENTI E SOCIETA’ PARTECIPATE ANNO 2021 

La presente relazione contempla i dati inseriti nell’Omogenea redazione dei conti consuntivi 

“Enti e Società partecipate” relativamente ai dati al 31.12.2021. 

È necessario osservare preliminarmente che la partecipazione dell’Università a società di diritto 

privato o ad Enti si realizza nel rispetto delle disposizioni previste nel proprio Regolamento generale, 

se compatibili con le normative vigenti.  

La presente relazione riguarda tutti gli organismi associati a cui l’Ateneo di Messina aderisce, 

indipendentemente dalla loro forma giuridica e dall’entità della partecipazione. 

Per escludere possibili ricadute di responsabilità finanziaria sull’Ateneo, sono stati presi in esame 

alcuni dati riguardanti gli Enti e le società partecipate sia dal punto di vista della natura giuridica, sia 

sotto il profilo del bilancio. 

Circa la natura giuridica, per la valutazione del rischio è stato innanzitutto considerato se il soggetto 

partecipato fosse una società di capitali, un consorzio, un consorzio universitario, un’associazione o 

una fondazione. 

Le partecipazioni detenute dall’Università sono quasi tutte minoritarie e, in diversi casi, 

comportano solo un apporto di prestazioni scientifiche, ai sensi dell’art.13, Legge 9 dicembre 1985, 

n.705. La compagine delle partecipate è, inoltre, in maggioranza formata da consorzi, consorzi 

interuniversitari, fondazioni e associazioni non rientranti nel dispositivo del D.Lgs.175 del 2016 e 

ss.mm.ii. 

Il seguente quadro sinottico fotografa le diverse tipologie in base alla forma giuridica ed alla  natura 

della partecipazione, raffrontandola con quella  esistente al 31/12/2020: 

 

 

FORMA GIURIDICA 

 

Anno 2020 Variazioni    Anno 2021 

ASSOCIAZIONI 17  17 

FONDAZIONI 8  8 

CONSORZI 8  8 

CONS. INTERUNIVERSITARI 11  11 

CONSORZI EX ART.91 BIS DPR N.382/1980 7  7 

CONSORZI L.R.N.88/1982 1  1 

SOCIETA’ DI CAPITALI 
15 

(di cui 1 Part.Ind.) 
- 2 

13 

(di cui 1 Part.Ind.) 

TOTALE 67  65 

Prot. n. 0119314 del 28/09/2022 - [UOR: SI001070 - Classif. II/8]



 

Si rileva che al 31.12.2021 l’Università detiene n. 65 partecipazioni, rispetto alle n. 67 del 2020. 

 Il decremento è relativo: 

 cancellazione della società Biosistema S.c.a.r.l. avvenuta in data 20.12.2021 da parte del 

liquidatore  come da nota prot. n. 161718 del 21.12.2021. 

 recesso dalla società So.ge.pat. S.r.l. come da visura camerale del 28.07.2021 (l’Ateneo non ha 

esercitato il diritto di opzione per la ricostituzione del capitale sociale nell’assemblea  del 

16.11.20). 

 

L’analisi economico-patrimoniale/finanziario dei bilanci effettuata, ha permesso di classificare i 

soggetti partecipati secondo parametri differenti di ricaduta: società ed enti che al 31.12.2021 

presentano un disavanzo o una perdita d’esercizio.  

 

Dall’analisi degli Enti e società partecipate dall’Università degli Studi di Messina si rilevano n.13 

società di capitali (vedi prospetto sottostante) tra le quali una Società a partecipazione indiretta 

tramite Consorzio e, pertanto, non soggetta agli adempimenti previsti dal D.Lgs. 175 del 2016 e 

ss.mm.ii. (TUSP). 

  
 

DENOMINAZIONE 
FORMA 

GIURIDICA 

QUOTA 
PARTECIPAZ
IONE UNIME 

 PATR.NIO NETTO  AL 
31/12/2021 

UTILE/PERDITA 
IMPORTO 

UTILE/PERDITA 

1 

CERTA SCARL in liqu.dal 27.06.2017 Soc.di 
Capitali 2,56%  €         103.861 UTILE € 7.382,00 

2 

CONS.AGROBIOPESCA 
ECOCOMPATIBILE SCARL 

Soc.di 
Capitali 10,00%  €       600.947,00  PAREGGIO € 0,00 

3 

CONS.INNOV.TECN.SICILIA 
TRASP.NAVALI COMM SCARL 

Soc.di 
Capitali 10,35%  €       497.713 UTILE € 12.893,00 

4 

DISTR. TEC. MICRO E NANO 
SISTEMI SCARL 

Soc.di 
Capitali 10,22%  €       608.888,00  PAREGGIO € 0,00 

5 

IMPRESAMBIENTE SCARL in 
liquidazione 

Soc.di 
Capitali 3,07% 

 BILANCIO NON 
PERVENUTO      

6 

INNOVABIC SRL in fallimento dal 
17.07.2021 

Soc.di 
Capitali 34,00% 

 BILANCIO NON 
PERVENUTO      

7 

MARIS SCARL Soc.di 
Capitali 44,00%  €       310.513,00  UTILE € 44.482,00 

8 

MIT SCARL Operazioni 
propedeutiche alla  liquidazione 

Soc.di 
Capitali 5,00% 

 BILANCIO NON 
PERVENUTO      

9 

MONTALBANO CLEAN ENERGY 
SCARL 

Soc.di 
Capitali 44,00% 

 BILANCIO NON 
PERVENUTO      

10 

SVILUPPO TAORMINA ETNA SRL in 
liquidazione 

Soc.di 
Capitali 1,37% 

 BILANCIO NON 
PERVENUTO      

11 

UNI.LAV SCPA Soc.di 
Capitali 95,24% 

 BILANCIO NON 
PERVENUTO 

  

12 

ALMALAUREA SRL 
(P.Ind.tramite Consorzio) 

Soc.di 
Capitali 1,31%       €   1.515.163,00 UTILE € 470.847,00 

13 

“SOCIETÀ SPORTIVA DILETTANTISTICA 

UNIME A.R.L.” (IN SIGLA “SSD 

UNIME A.R.L.”)  
Soc.di 
Capitali 100,00% € -216.275,00 PERDITA €265.838,00  

 



 

L’Ateneo,  in riferimento agli obblighi previsti dal D.Lgs.33 del 2013 “Decreto Trasparenza”, dal 

D.L. 90/2014, dal D.Lgs.175 del 2016 e dal D.Lgs.18 del 2012, con nota prot. n. 56572 del 

04.05.2022 e successive e-mail, ha più volte sollecitato, a tutti gli Enti e Società nei quali detiene una 

partecipazione a vario titolo, i bilanci d’esercizio al 31.12.2021 con relativa N.I., relazioni e verbale 

di assemblea di approvazione. 

Di seguito si passa ad esaminare dettagliatamente le 13 società partecipate nelle quali l’Università 

detiene una partecipazione. 

 

1) CERTA S.C.A R.L. IN LIQUIDAZIONE 

 

Trattasi di Società consortile mista pubblico/privata a norma degli articoli 2615 ter c.c. e 2462 e 

seguenti. 

 La Soc. CERTA, non avente fini di lucro, ha per oggetto lo svolgimento di attività riconducibili a 

quanto previsto dall’Avviso n°1854/2006, emanato dal Ministero dell’Università e della Ricerca in 

data 26 settembre 2006 riportante “Modalità e termini per la presentazione di progetti finalizzati alla 

costituzione di Centri di Competenza Tecnologica secondo un modello a rete in ambiti coerenti con 

le specializzazioni produttive delle regioni meridionali”, nell’ambito del Programma Operativo 

Nazionale 2000-2006. Le regioni interessate sono la Puglia, la Campania, la Basilicata, la Calabria, la 

Sicilia e la Sardegna; rivestono il ruolo di Soci tutte le Università delle Regioni, i principali centri di 

ricerca pubblici e privati. 

L’analisi degli ultimi tre esercizi di bilancio non ha rilevato, per detta Società, la condizione di 

equilibrio economico, requisito fondamentale per il mantenimento della partecipazione. 

L’Ateneo di Messina aveva previsto la messa in liquidazione della Soc. CERTA nella revisione 

straordinaria, inoltrata alla Corte dei Conti nel rispetto dell’art.24 del D.Lgs. 175 del 2016 e ss.mm.ii. 

L'assemblea societaria del 27.06.2017 ha deliberato lo scioglimento e la messa in liquidazione della 

stessa e la nomina, in qualità di liquidatore, del Dott. Giuliano Cristiano De Seneen. 

L’Ateneo di Messina detiene una quota di partecipazione pari al 2,56 % del capitale sociale.  

Il Bilancio d’esercizio al 31.12.2021 presenta un P.N. di € 103.861,00  ed un utile di € 7.382,00,  

come si evince dalla N.I. allegata al bilancio, si procederà alla definizione dei risultati d’esercizio al 

termine della procedura liquidatoria. 

Il liquidatore nella relazione accompagnatoria al bilancio d’esercizio fà  presente che sta procedendo 

in maniera soddisfacente  alla vendita dei beni sociali e che il processo di liquidazione ha raggiunto 

una percentuale di avanzamento pari a circa il 93%. La Società, alla data di chiusura dell’esercizio 

2021 non ha contratti attivi e passivi  e  non ha contratti  con dipendenti e/o collaboratori. 

 

 

2) CONSORZIO DI RICERCA PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA SICILIA, AGROBIO E PESCA 

ECOCOMPATIBILE S.C.A R.L. 

 

La Società si propone, senza scopo di lucro, di promuovere attività di ricerca e sviluppo e alta 

formazione nella filiera agro-ittica alimentare, nonché di svolgere tutte le attività necessarie a 

realizzare, nella Regione Sicilia, nei medesimi settori e con le stesse finalità, un distretto tecnologico. 

Si ritiene che la partecipazione dell'Ateneo in seno ai distretti costituisca un’attività strettamente 

correlata e necessaria al perseguimento dei propri fini istituzionali.  

Nella Revisione Straordinaria, per tale Società, rientrante nell’art. 26 co.2 del D.Lgs. 175 del 2016 e 

ss.mm.ii, non è stata prevista alcuna azione di razionalizzazione ma il mantenimento con 

contenimento dei costi. In particolare, come previsto dal Piano di razionalizzazione, sono state 

avviate le azioni di contenimento dei costi di funzionamento e la riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo riducendo le relative remunerazioni. 



L’Ateneo continuerà a promuovere la  politica di contenimento dei costi. 

L’Ateneo di Messina detiene una quota di partecipazione pari al 10,00 % del capitale sociale. Il 

Bilancio d’esercizio al 31.12.2021 presenta un P.N. di € 600.947,00 e chiude con un pareggio di 

bilancio. Non presenta perdite portate a nuovo. 

 

 
 

3) CONSORZIO DI RICERCA PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA TRASPORTI NAVALI, COMMERCIALI 

E DA DIPORTO S.C.A R.L. – NAVTEC 

 

La Società promuove, senza scopo di lucro, attività di ricerca e sviluppo ed alta formazione nel 

settore dei trasporti navali, commerciali e da diporto, nonché lo svolgimento di tutte le attività 

necessarie a realizzare, nella Regione Sicilia, nei medesimi settori e con le stesse finalità, un distretto 

tecnologico. 

Nella Revisione Straordinaria, in merito a tale Società,  rientrante nell’art. 26 co.2 del D.Lgs. 175 del 

2016 e ss.mm.ii, non è stata prevista alcuna azione di razionalizzazione ma il mantenimento con 

contenimento dei costi, poiché reputata necessaria alle finalità istituzionali dell’Ateneo. 

L’Ateneo di Messina ha nella società una quota di partecipazione pari al 10,35 % del capitale sociale. 

Il Bilancio d’esercizio al 31.12.2021 presenta un P.N. di € 497.713,00 e chiude con un utile di € 

12.893,00. Come si evince dalla N.I. allegata al bilancio il risultato d’esercizio viene così ripartito: il 

5%  pari ad € 645,00 a riserva legale, la rimanente parte a copertura parziale delle perdite degli 

esercizi precedenti.  

La residua perdita non coperta per € 70.563,00 si rinvia a nuovo esercizio. 

 

 

4) DISTRETTO TECNOLOGICO MICRO E NANO SISTEMI S.C.A R.L. 

 

La Società promuove attività di ricerca e sviluppo e alta formazione nel settore dei Micro e Nano 

sistemi e svolge tutte le attività necessarie a realizzare, nella Regione Sicilia, nei medesimi settori e 

con le stesse finalità, un distretto tecnologico. 

L’Ateneo di Messina ha nella società una quota di partecipazione pari al 10,22 % del capitale sociale. 

Nella Revisione Straordinaria,  per tale Società, rientrante nell’art. 26 co.2 del D.Lgs. 175 del 2016 e 

ss.mm.ii, non è stata prevista alcuna azione di razionalizzazione ma il mantenimento con 

contenimento dei costi, poiché necessaria alle finalità istituzionali dell’Ateneo.  

A partire dal 25.05.2017, l'adozione delle politiche di contenimento dei costi ha comportato una 

riduzione del  contributo ordinario annuo. Il Bilancio d’esercizio al 31.12.2021 presenta un P.N. di € 

608.888,00  e chiude in pareggio. Non presenta perdite portate a nuovo. Come si evince dalla N.I. 

allegata al bilancio d’esercizio il P.N. è aumentato  in conseguenza all’aumento del Capitale Sociale, 

poiché in data 15 dicembre 2021 l'assemblea straordinaria dei soci ha deliberato l'ammissione di tre 

nuovi soci ai sensi dell'articolo 5 dello statuto. 

 

5) IMPRESAMBIENTE S.C.A R.L.  IN LIQUIDAZIONE 

 

La Società ha per oggetto lo svolgimento di attività idonee per favorire l'innovazione di prodotto e di 

processo a beneficio principale, anche se non esclusivo, delle piccole e medie imprese nell'ambito 

dell'area tematica "analisi e prevenzione del rischio ambientale" del bando PON del MUR Avviso 



Pubblico n. 1854/2006, attraverso la costituzione di Centri di Competenza Tecnologica secondo il 

modello "a rete" in ambiti coerenti con le specializzazioni produttive delle regioni meridionali. 

La società ha realizzato una piattaforma tecnologica in grado di collegare in rete i nodi regionali 

esistenti nelle altre regioni partner. Tale piattaforma tecnologica ha richiesto l’acquisto di diverse 

attrezzature all’interno del progetto, che sono collocate presso i vari soci. 

Da documentazione in possesso c/o questa Unità di Staff”Società ed enti partecipati”  le attrezzature 

sono oggi di proprietà dell’Ateneo come da ft. del 04.01.2016. L’Ateneo  non ha partite in sospeso 

con la società. 

L’Università degli Studi di Messina, nella revisione straordinaria ai sensi dell’art.24 del D.Lgs.175 

del 2016 e ss.mm.ii., aveva previsto la messa in liquidazione della Società, condizione poi 

effettivamente posta in essere. E’ stato nominato liquidatore il Dott. Vito Gaudiano. 

L’Ateneo,  a più volte richiesto al liquidatore informativa sullo stato di liquidazione, in merito alla 

quale, alla data odierna, non è pervenuto alcun riscontro. L’Ateneo di Messina ha nella società una 

quota di partecipazione pari al 3,07 % del capitale sociale. 

L’ultimo bilancio  pervenuto è al 31.12.2017 e presenta un P.N. negativo di € 3.700,00 ed una perdita 

di € 28.728,00 che come si evince dalla N.I. allegata al bilancio, si procederà alla definizione dei 

risultati d’esercizio al termine della procedura liquidatoria. 

L’Ateneo ha provveduto, in adempimento agli obblighi di legge,  a sollecitare l’invio della 

documentazione. 
 

6) INNOVABIC S.R.L. IN FALLIMENTO 

 

L’Ateneo messinese è socio-azionista della Società InnovaBic s.r.l., costituita nel 1994 con la finalità 

di promuovere la selezione, valutazione, predisposizione, gestione e attuazione degli strumenti di 

finanziamento, attrazione e realizzazione di investimenti e sviluppo territoriale, compresi quelli 

previsti dai programmi e dalle azioni dell’Unione Europea, nonché dalle leggi nazionali e regionali in 

materia, da svolgersi, per la parte più importante, in favore degli Enti pubblici esercenti in controllo 

analogo congiunto. 

L'Università detiene una quota pari al 34% del capitale sociale della Società. 

Ai sensi del D.Lgs.175 del 2016, il Piano operativo di razionalizzazione delle Società - approvato dal 

Consiglio di Amministrazione e trasmesso alla Corte dei Conti di competenza - ha annoverato la 

predetta Società nell’art.4 co. 2 lettera d) del D. Lgs. 175 del 2016, precisando che trattasi di Società 

in house partecipata dal Comune di Messina con una quota pari al 33%, dalla Città Metropolitana con 

una quota pari al 33% e dall’Università di Messina con il 34%. 

Nella relazione trasmessa alla Corte dei Conti, l'Ateneo ha attestato la sua volontà di farsi promotore 

della richiesta di una rimozione tempestiva delle criticità gestionali sorte ovvero, in alternativa, di 

valutare l’ipotesi di messa in liquidazione della Società. 

Nel mese di luglio 2015, il C.d.A. dell’Ateneo aveva deliberato la disponibilità alla stipula di un 

contratto di servizio tra l’Amministrazione e la Società, subordinato al contratto di servizio da parte 

del Comune di Messina, in ordine alla specifica natura di Società in house. 

Nell’adunanza del 10 ottobre 2016 dell’Assemblea dei soci di InnovaBic, ancora una volta, il 

rappresentante del Comune di Messina ha confermato la volontà di far fronte alla stipula dei contratti 

di servizio, ma nessuna iniziativa è stata intrapresa in tale direzione. 

Pertanto, con nota prot. n.68298 del 04.11.2016 indirizzata al Sindaco della Città Metropolitana di 

Messina e all’A.U. della Società InnovaBic, il Rettore ha declinato ogni responsabilità di carattere 

erariale correlata alle perdite societarie e ha ribadito l’orientamento dell’Ateneo  di procedere alla  



vendita delle proprie quote, al recesso o alla liquidazione delle medesime, non ritenendo condivisibili 

né ammissibili i continui ritardi e rinvii da parte dell’Amministrazione comunale che, in concreto, 

vanificano puntualmente l’indirizzo gestionale deliberato in assemblea senza, peraltro, delineare un 

percorso risolutivo in alcun senso. 

Per completezza di informazione, si precisa quanto segue: 

 a fini cautelativi, l’Ateneo ha previsto, in ottemperanza alle disposizioni legislative in 

materia, l’importo dovuto per perdite alle Società partecipate nell’apposito “Fondo 

Accantonamento rischi Società partecipate”; 

 nell’Assemblea del 29.09.2017 della Società InnovaBic, i soci hanno deliberato lo 

scioglimento anticipato e messa in liquidazione volontaria, nominando liquidatore il Prof. 

Dario Latella; 

 nell’adunanza del 08.05.2018, il C.d.A. dell’Ateneo ha conferito un incarico di consulenza a 

titolo gratuito al Prof. Carlo Vermiglio in merito alla situazione economico finanziaria della 

Società e un incarico di consulenza legale allo studio Seas di Milano, ai sensi del D.Lgs.175 

del 2016 e ss.mm.ii.  A tal proposito, in data 28.06.2018 con nota prot. 49443 e 49444, sono 

pervenute le relazioni da parte dei consulenti incaricati sullo stato della Società InnovaBic 

s.r.l.; la Città Metropolitana di Messina, con nota pervenuta al protocollo di Ateneo in data 

31.05.2018 n.41475, ribadisce il contenuto delle precedenti note, attestanti che la 

partecipazione alla Società Innovabic srl è cessata ad ogni effetto ai sensi dell’art.1, comma 

569 della L.n.147/2013 e ss.mm.ii. a seguito di Delibera del Commissario Straordinario, con 

i poteri del Consiglio Provinciale, n.120 del 24.09.2014; 

 a dicembre 2018, a seguito delle dimissioni del Prof. Dario Latella,  subentra in qualità di 

liquidatore il Dott. Pietro Picciolo, attualmente in carica; 

 nell'Assemblea ordinaria dei soci tenutasi in data 25.02.2019, l’Ateneo messinese ha chiesto 

al liquidatore di chiarire la posizione della Città Metropolitana, anche alla luce di quanto 

dichiarato dal Comune di Messina in ordine alla possibilità di riattivare il Contratto di 

servizio; 

 con nota prot. n. 12409 del 25.10.2019 l’Unità di Staff “Società ed Enti partecipati” ha 

richiesto al liquidatore un aggiornamento sullo stato della liquidazione. In riscontro a tale 

nota in data 21.02.2020 è pervenuto da parte del liquidatore il Verbale di Assemblea del 

27.12.2019 e la relazione sullo stato di insolvenza della società Innovabic S.r.l. in 

liquidazione e la situazione contabile al 31.12.2018 che evidenzia un P.N. negativo di € 

1.638.395,00 ed una perdita di € 177.323,00. 

Nel corso dell’anno 2020, con nota prot. n. 85700 del 21.09.20 il liquidatore della società ha proposto 

dichiarazione di auto-fallimento tramite l’Avv. Marco Iacono. 

In data 28.07.2021, prot.n. 95551, il liquidatore ha trasmesso all’Ateneo la dichiarazione di 

fallimento della società “Innovabic s.r.l. in liquidazione” emessa in data 17.07.2021 dal Tribunale di 

Messina.   

 

7) MARIS S.C.A R.L.  

 

La Società ha per scopo la realizzazione e gestione di sistemi di monitoraggio ambientale, attraverso 

la promozione e il coordinamento applicativo di attività scientifiche e ricerche di frontiera nei campi 

della fisica e della chimica terrestre, dell'elettronica, della sicurezza e analisi dei rischi antropici e 

industriali. 



La Società, rientrante nell’art.4 comma 8 del D.Lgs. 175 del 2016, risulta indispensabile ai fini 

istituzionali dell’Ateneo e, pertanto, nella revisione straordinaria e ordinaria non è stata prevista 

alcuna azione di razionalizzazione, optando invece per il mantenimento senza interventi.  

Il C.d.A. nella seduta del 12.12.2018 ha deliberato di esercitare il diritto di prelazione su quote messe 

in vendita da uno dei soci. Per l’acquisto delle quote si è ottemperato ai dettami dell’art. 5 co.3 del 

D.Lgs. 175 del 2016 e ss.mm.ii, inviando la delibera dell’Ateneo alla Corte dei Conti di competenza. 

In conseguenza di tale acquisto le quote di partecipazione passano nell’anno 2019 dal 20 al 44%.  

Il bilancio d’esercizio al 31.12.2021 chiude con un P.N. pari ad € 310.513,00 ed un utile di € 

44.482,00, negli anni precedenti non si sono riscontrate perdite.  

 

 

8) MERIDIONALE INNOVAZIONE TRASPORTI S.C.A R.L. IN LIQUIDAZIONE 

La società ha come scopo quello di favorire l'innovazione di prodotto e di processo a beneficio 

principale, anche se non esclusivo, delle piccole e medie imprese nell'ambito dell'area tematica 

"trasporti" del bando PON del MUR Avviso Pubblico n.1854/2006, attraverso la costituzione di 

Centri di Competenza Tecnologica secondo il modello "a rete" in ambiti coerenti con le 

specializzazioni produttive delle regionali meridionali. La società trovasi in liquidazione dal 2015. 

Nel corso dell'anno 2017 con apposita delibera del C.d.A. di Ateneo si è provveduto alle relative 

operazioni propedeutiche alla fase di liquidazione , nonchè agli adempimenti inerenti l'acquisizione 

dei beni in carico. In data 15.05.2017 per procedere alla chiusura della società, l'Amministrazione ha 

predisposto gli ordinativi di pagamento a chiusura di qualunque pendenza.  

Con nota prot. n. 16921 del 08.02.2021, l’Ateneo ha richiesto informazioni sullo stato di liquidazione 

in rispetto del  D. Lgs 175 del 2016 e ss.mm.ii.  

In data 02.03.2021  il liquidatore comunica quanto segue: “nel corso dell’anno 2020 si è operato al 

fine di concludere le attività di liquidazione della MIT S.c.a r.l. precisando che  i debiti da definire 

sono prevalentemente di natura tributaria, mentre i crediti sono crediti verso i soci Università degli 

Studi di Catania, Università del Salento e Politecnico di Bari (più volte sollecitati) e crediti di natura 

tributaria. La Società ha un ingente credito Iva per il quale si attende il completamento della 

procedura di liquidazione da parte dell’Agenzia delle Entrate; una volta incassato, la Società intende 

utilizzare detto credito per la compensazione dei debiti tributari residui”.  

I Bilanci d’esercizio degli ultimi  anni non sono  mai pervenuti. 

L’Ateneo ha provveduto, in adempimento agli obblighi di legge,  a sollecitare l’invio della 

documentazione.  

Come da dichiarazione del Liquidatore, con nota prot.n. 29200 e n. 61163 del 2021,  si fa presente 

che non vi sono situazioni pendenti tra l’Ateneo e la società. 

 

9) MONTALBANO CLEAN ENERGY S.C.A R.L.  

 

La Società ha per scopo la promozione dell’attività di ricerca per lo sviluppo tecnologico nel settore 

della produzione e distribuzione di energia da fonti rinnovabili. La società è al momento inattiva. 

L’Ateneo nella revisione straordinaria e ordinaria  aveva previsto come azione di razionalizzazione   

la messa in liquidazione della società, che tuttavia non è stata ancora approvata dai soci. Nella prima 

assemblea utile per dar seguito a quanto previsto nei piani di razionalizzazione l’Ateneo chiederà 

all’amministratore della società l’inserimento all’o.d.g. di messa in liquidazione della società e/o il 

recesso. 

L’Ateneo di Messina detiene nella società una quota di partecipazione pari al 24,00 % del capitale 



sociale. L’ultimo bilancio  pervenuto è al 31.12.2016 e presenta un P.N. pari ad  € 5247,00 ed una 

perdita di   € 700,00 ed altre perdite portate a nuovo per € 4.053,00.  

L’Ateneo ha provveduto, in adempimento agli obblighi di legge,  a sollecitare l’invio della 

documentazione. 

 

10) SVILUPPO TAORMINA ETNA S.R.L. IN LIQUIDAZIONE  

 

La Società  non ha scopo di lucro e si propone di promuovere e coordinare lo sviluppo e la 

razionalizzazione delle attività turistiche. Nel 2012, per volontà dei soci, è stata posta in liquidazione 

con delibera assembleare. Tale scelta appare conforme ai criteri di economicità ed efficienza, in 

ordine allo stato di perdita rilevato dai risultati di bilancio degli ultimi anni. Allo stato attuale la 

liquidazione è ancora in corso.  In risposta alla richiesta di informativa inoltrata dall’Ateneo con nota 

del 25.10.2019, il liquidatore  ha comunicato che, nonostante la copertura di una parte delle perdite 

attraverso un meccanismo di recupero crediti attuato con l'ausilio della Piattaforma dei Crediti 

Commerciali in capo al Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

La Società non è stata posta in scioglimento, poiché legata  al completamento della funzione di 

Soggetto Responsabile dei Patti Territoriali,  per continuare a garantire l’assistenza ed il supporto alle 

ultime ditte che devono ancora concludere il loro iter procedurale. L’Ateneo di Messina detiene  una 

quota di partecipazione pari al 1,37 % del capitale sociale. 

L’ultimo bilancio  pervenuto è al 31.12.2018 è presenta un P.N. negativo pari ad  € 61.479,00 ed un 

utile di   € 4.628,00. Il bilancio al 31.12.2019, al 31.12.2020  e al 31.12.2021 non è ancora pervenuto. 

L’Ateneo ha provveduto, in adempimento agli obblighi di legge,  a sollecitare l’invio della 

documentazione. 

 

 

11) UNI.LAV S.C.P.A.  

 

Società in house rientrante nell’art.4 c.2 lettera d) del D.Lgs. 175 del 2016 e ss.mm.ii. “[…] le 

amministrazioni pubbliche possono, direttamente o indirettamente costituire società e acquisire o 

mantenere partecipazioni in società di autoproduzione di beni e servizi strumentali all’ente o agli 

enti pubblici partecipanti, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di 

contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento […]”: 

Trattasi di una Società consortile per azioni, avente sede legale in Messina, Piazza S. Pugliatti n. 1 e 

capitale sociale di Euro 120.000,00, suddiviso in 84 azioni delle quali 80 possedute dall’Ateneo di 

Messina (pari a una percentuale del 95,24%) e 4 possedute dall’Azienda Ospedaliera Universitaria 

Policlinico “G. Martino” (pari a una percentuale del 4,76%). 

L'UNI.LAV è stata costituita ai sensi dell'art.1, c. 21 del D.L.1.10.1996, n.510, convertito con Legge 

28.11.1996, n.608, come modificato dall'art.3, co.4, dei D.L.25.3.1997, n.67 e recepito dall'art.30 

della L. Reg. n.30 del 7.8.1997 e art.10, c.2 e 3, del D.Lgs. n.468/97, L. Reg. n.24/2000, D.Lgs. 

n.81/2000 e L. Reg. n.2/2001, al fine di creare opportunità occupazionali per i lavoratori già 

impegnati in progetti di lavori socialmente utili costituitisi in Cooperative in applicazione delle 

norme su menzionate. Ai sensi dell'art.30 della L. Reg. n.30 del 7.8.1997, il personale dipendente 

delle società miste è costituito nella misura del 40% da lavoratori già impegnati in progetti di lavori 

socialmente utili, nella misura del 40% da soggetti aventi titolo ad esservi impegnati e nella misura 

del 20 % da altri soggetti. 



L'UNI.LAV si è uniformata ai dettami contenuti nella determinazione ANAC n.8 del 17/06/2015, 

Legge n. 190/2012 (anticorruzione) e del Decreto Legislativo n.33/2013 e D.P.R. n. 251/2012.  

 La Soc. Unilav si è uniformata altresì agli adempimenti previsti dal D.Lgs.175 del 2016 e ss.mm.ii. 

ed è sottoposta al "controllo analogo congiunto" dall'Università degli Studi di Messina e dall'A.O.U. 

di Messina. 

Nella revisione straordinaria e ordinaria non è stata predisposta alcuna azione di razionalizzazione e, 

poiché la Società risulta indispensabile ai fini istituzionali dell’Ateneo, si è proceduto al 

mantenimento senza interventi.  

A seguito della domanda di iscrizione, ID 697 effettuata dall’Ateneo in data 06.04.2018, l’ANAC  ha 

disposto l’iscrizione della società UNI.LAV. S.c.p.a, con nota del 18.02.2021, nell’Elenco delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei 

confronti delle proprie società in house di cui all’art. 192, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016. 

Il bilancio d’esercizio al 31.12.2021 non è ancora pervenuto. 

 

12) ALMALAUREA SRL (P.IND.TRAMITE CONSORZIO) 

 

La società promuove servizi di ricerca,selezione,collocamento e supporto per il ricollocamento di 

personale. Almalaurea s.r.l. è partecipata indirettamente dall'Ateneo poiché la stessa è una società 

controllata dal Consorzio Interuniversitario Almalaurea, poiché partecipata tramite Consorzio non 

sono applicabili le disposizioni del D.Lgs. 175 del 2016 e s.m.i.. Il bilancio d’esercizio al 31.12.2021 

chiude con un P.N. pari ad € 1.515.163,00 ed un utile di € 470.847,00, negli anni precedenti non si 

sono riscontrate perdite.  

 

13) “SOCIETÀ SPORTIVA DILETTANTISTICA UNIME A.R.L.” (IN SIGLA “SSD UNIME A.R.L.”) CON SOCIO UNICO 

Costituzione, ai sensi dell’art. 4 co.2 lett.d) del D.Lgs. 175 del 2016 e ss.mm.ii., della “Società 

Sportiva Dilettantistica UNIME a.r.l.” (in sigla “SSD Unime a.r.l.)” con socio unico, in house 

rientrante nelle disposizioni del D.Lgs. 175 del 2016 e ss.mm.ii. Costituzione deliberata in C.d.A. del 

04.09.2020 ( prot. 82850 del 14.09.2020), con Atto  Notarile Registrato a Messina il 18/12/2020 n. 

18029 Serie 1T. La Società ha per oggetto, senza scopo di lucro e quale società pubblica in house 

(providing)  la gestione di un servizio di interesse generale ai sensi del d.lgs. n. 175/2016, lo sviluppo 

e la diffusione di attività sportiva dilettantistica connessa alla pratica dello sport, intesa come mezzo 

di formazione psico-fisica degli studenti e dei dipendenti dell’Università degli Studi di Messina, 

nonché di tutta l'utenza esterna interessata alla pratica sportiva.  L'Università degli Studi di Messina 

sottoscrive e versa l'intero ammontare del capitale sociale di euro 50.000 (cinquantamila).  

Il documento di bilancio al 31.12.2021 - presentato con nota prot. 95521 del 26.07.2022 - presenta un 

P.N. negativo di € 216.275 ed una perdita pari ad € 265.838, il cui ripianamento è rinviato al futuro 

esercizio, giusta le disposizioni contemplate dal D.L. 228/2021 (c.d. Milleproroghe). Dalla nota 

informativa al bilancio emerge che la perdita è imputata essenzialmente al protrarsi della pandemia 

COVID-19, che ha inciso pesantemente sulla stagione sportiva 2021. La gestione ordinaria della 

piscina scoperta non ha potuto produrre il flusso di cassa atteso; flusso che avrebbe concorso a 

coprire buona parte delle spese ordinarie. Inoltre si sono registrati costi straordinari anche per la 

gestione delle attività a supporto della squadra di pallanuoto. Ai fini di un più efficace monitoraggio 

dell’andamento societario, l’U.O. Società partecipate ha richiesto alla Società la situazione 

economica al 31.05.2022. La Società ha trasmesso un report che espone alla data del 31 maggio un 

utile di esercizio pari a € 120.611,68 (nota prot. n. 95521/2022).  



L’Ateneo in data  14.07.2021 ha effettuato domanda di iscrizione (ID 3.974) nell’Elenco delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei 

confronti delle proprie società in house di cui all’art. 192, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016. In attesa di 

riscontro da parte dell’ANAC. 

  

Si passa ad analizzare altre forme di enti di diritto (Consorzi Universitari) riconosciuti, nei quali 

l’Ateneo vanta quote di partecipazione al capitale in misura ridotta, tali da non determinare gravi 

ripercussioni sul Bilancio di Ateneo.  

 

Elenco Enti   - con partecipazione al capitale sociale - Anno 2021 

 

 

 

Ente / Società Tipologia 
% capitale 

posseduta 

Patrimonio netto 

al 31/12/2021 

Utile / Perdita di 

esercizio al 

31/12/2021 

Utile / Perdita di 

esercizio al 

31/12/2021 

(importo) 

1 
CNISM - Cons.Inter.382/80 

in liquidazione  

Consorzio univer

sitario 
2,56 

€ 127.245,00 PERDITA € 1.755,00 

2 CINBO 
Consorzio univer

sitario 
1,94 

BILANCIO NON ANCORA PERVENUTO 

3 ALMALAUREA 
Consorzio univer

sitario 
1,31 

€3.252.669,00 UTILE € 377.913,00 

4 CIRCMSB 
Consorzio univer

sitario 
4,76 

€ 125.359,00 PERDITA € 68.308,00 

5 
CONISMA -

 Cons.Inter.382/80 

Consorzio univer

sitario 
2,70 

€540.824,00 UTILE € 865,00 

6 INSTM 
Consorzio univer

sitario 
2,04 

€ 10.599.164,00 UTILE € 2.083.45 

7 C.I.S.F.A. 
Consorzio univer

sitario 
50 

BILANCIO NON ANCORA PERVENUTO 

8 COMETA Consorzio 21,43* € 196.181,00 UTILE € 350,00 

9 CINMPIS Cons.Int.382/80 
Consorzio univer

sitario 
6,66 

BILANCIO NON ANCORA PERVENUTO 

10 CINECA 
Consorzio univer

sitario 
2,16 

€ 134.416.045,00 UTILE € 17.932.746,00 

11 

I.N.B.B.  

Cons. inter.istitut. nazionale 

biostrutture  e biosistemi 

Consorzio univer

sitario 
4,17 

€ 478.552,00 UTILE € 985,00 

12 
CISIA Consorzio interun.sist

emi integrati per l'accesso 

Consorzio univer

sitario 
1,66 

€ 2.216.253,00 UTILE  €447.733,00 

13 

CTMI Consorzio per la ricer

ca e sviluppo del trasporto m

arittimo intermodale 

Consorzio 2,63** 

€418.731,00 UTILE €2.235,00 

14 CINI 
Consorzio univer

sitario 
2,25 

BILANCIO NON ANCORA PERVENUTO 

15 

CO.IN.FO  

Consorzio Interuniversitario  

sulla Formazione 

Consorzio univer

sitario 
2 

€ 403.621,00 UTILE € 5.956,00 

 

       

*per recesso soci aumento quota dal 17,65% al 21,43% 

**per recesso soci aumento quota dal 2,56% al 2,63% 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Dai dati di bilancio d’esercizio al 31.12.2021, pervenuti alla data odierna,  i Consorzi  in perdita 

risulta in atto essere: 

 

CIRCMSB  
Consorzio 

Interuniversitario di 

Ricerca in Chimica  

dei Metalli nei Sistemi 

Biologici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CNISM  
Cons.Interun. per le 

Scienze Fisiche della 

Materia  in liquidazione 

Il Consorzio Interuniversitario ha per oggetto la ricerca e lo sviluppo 

sperimentale nel campo delle altre Scienze naturali e dell'Ingegneria.  

 Con verbale del Consiglio Direttivo del 12.09.2019, pervenuto all’Ateneo con   

nota prot.n.84168 del 16.09.2019, è stato deliberato, ai sensi dell’art.20 dello 

Statuto, lo scioglimento e la messa in liquidazione del Consorzio per la 

mancanza di finanziamenti da parte del MIUR e dei consorziati.  

Con verbale del Consiglio Direttivo del 14.11.2019, pervenuto all’Ateneo con 

nota prot. n. 114849 del 19.11.2019, è stata deliberata la revoca della delibera 

del Consiglio Direttivo del 12.09.2019 relativa allo scioglimento e messa in 

liquidazione ai sensi dell’art.20 dello statuto del Consorzio. Tale revoca è stata 

motivata in relazione a due contratti di ricerca ancora in essere e in 

considerazione del mutato assetto governativo che fa prefigurare un innesto di 

maggiori risorse per lo sviluppo della ricerca scientifica nel Paese attraverso il 

finanziamento di programmi e progetti di ricerca e dei soggetti deputati alla 

loro attuazione.  

Come si evince dalla N.I., allegata al bilancio 2021, l'assemblea dei soci ha 

deliberato l'approvazione del bilancio 2021 e la copertura della perdita di € 

68.308,00 con l'utilizzo parziale di pari importo della capiente riserva 

volontaria. Per completezza di informazioni si comunica che il C.d.A. 

dell’Ateneo nella seduta del  11.07.2022, ha deliberato il recesso dal Consorzio 

Interuniversitario di Ricerca in Chimica dei Metalli nei Sistemi Biologici, ai 

sensi dell’art. 16 dello Statuto dello stesso Consorzio. 

 

Il Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Scienze Fisiche della Materia 

(CNISM), costituitosi il 3 febbraio 2005, è stato un consorzio, non a scopo di 

lucro, attualmente composto da 39 Università e al quale afferiscono circa 1300 

ricercatori universitari attivi nel campo della Fisica della Materia.  

Il Consorzio ha ottenuto la Personalità Giuridica con Decreto del Ministro 

dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca del 26 gennaio 2006, pubblicato 

in sunto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 07/02/2006, serie 

generale n. 31. 

Il CNISM si proponeva di promuovere e coordinare le ricerche e le attività 

scientifiche e applicative nel campo delle Scienze Fisiche della Materia e delle 

tecnologie connesse tra le Università consorziate, al fine di meglio sviluppare 

le attività che ciascuna di esse sostiene ed ospita nell'area delle Scienze Fisiche 

della Materia. Il Consorzio si propone anche di svolgere attività di formazione 

di giovani studenti e ricercatori negli ambiti più avanzati della ricerca 

internazionale e all’interfaccia con diverse discipline e cercando di favorirne 



l’inserimento nel mondo della ricerca e del lavoro.  

Il bilancio d’esercizio al 31.12.20 chiude con un P.N. pari ad € € 127.245,00 ed 

una perdita di € 1.755,00, nella N.I. si propone  di portare a nuovo la perdita 

2021 pari a € 1.755, con riduzione del Patrimonio Netto per pari importo.  A 

causa di una perdurante mancanza di ogni forma di supporto ad ogni livello, il 

21 dicembre 2021 l'Assemblea straordinaria ha deliberato l'avvio della fase di 

liquidazione del CNISM.  

 

Per completezza di informazione si evidenzia che il Consorzio CINMPIS è 

l’unico ente che predispone il bilancio esclusivamente in contabilità finanziaria 

di cassa,  al momento il bilancio 2021 non è ancora pervenuto. 

La documentazione  disponibile presso l’Ateneo non evidenzia anticipazioni 

bancarie a breve, residui passivi per debiti verso banche a medio e lungo 

termine. 

 

 In merito ai debiti v/so terzi degli Enti e Società partecipate dall’Ateneo in perdita si 

evidenzia l’assenza da parte dell’Università di impegni, obbligazioni nonché di garanzie 

prestate a soggetti partecipati. Dalla verifica di tutti gli Statuti delle Società partecipate, non 

emergono rischi finanziari o ricadute sul bilancio d’Ateneo se non quelli relativi alla quota 

percentuale sulle perdite d’esercizio. Si rileva, inoltre, relativamente a debiti verso terzi, 

l’assenza di impegni, obbligazioni a carico dell’Ateneo nonché di garanzie prestate a soggetti 

partecipati. Non si ravvisa, altresì, alcun presupposto di alterazione della partecipazione 

dell’Ateneo.  

 Gli Enti e le società partecipate sono state esposte nel bilancio d’esercizio di Ateneo in 

rispetto dell’art.4 co.1 del D.M. 19 del 2014. Ai fini di una maggiore trasparenza nel Bilancio 

di Ateneo e nel rispetto  della Legge di Stabilità 2014 (L. 147/2013) e dell’art. 21 del D.Lgs. 

175/2016, per gli Enti e le Società partecipate è presente  apposito Fondo”Accantonamento 

Rischi Società partecipate” , che presenta al 31.12.2021 un saldo pari ad € 593.156,53 (di cui 

€ 557.054,00 di competenza della società Innovabic srl in fallimento dalla data del 

17.07.2021), tale fondo è calcolato sui bilanci al 31.12.2020 poiché alla data di chiusura del 

Bilancio Unico di Ateneo non erano ancora stati approvati i bilanci delle partecipate. Nel 

fondo è presente anche l’importo di € 20.000,00, determinato da un accantonamento, 

originariamente imputato al Consorzio LabTegnos in atto chiuso, persistente in bilancio a 

scopo cautelativo nei confronti di una pendenza legale ancora in essere. La determinazione 

del Fondo rispetta tutte le disposizioni normative vigenti in materia   (Legge di stabilità 2014 

art. 21 D.L. 165/16; D.I. n. 19/2014 novellato dal D.I. 394/2017; deliberazione della Corte dei 

conti n. 63/2020). In tale Fondo vengono, dunque, accantonate le quote di partecipazione 

detenute dall’Ateneo relative ai bilanci delle società al 31.12.2020, poiché alla data di 

chiusura del Bilancio Unico di Ateneo non erano ancora stati approvati i bilanci delle 

partecipate al 31.12.2021: 

Anno Partecipata Accantonamento 
2014 INNOVA B.I.C. S.r.l.  €  136.999,13  

2017 INNOVA B.I.C. S.r.l. € 175.942,18 

2018 INNOVA B.I.C. S.r.l. € 183.549,68 

2019 INNOVA B.I.C. S.r.l. € 60.289,82 

2014 CONSORZIO LAB TEGNOS LABORATORIO € 20.000,00 

2018 CERTA S.c. a r.l. in liquidazione € 2.270,00 



2018 IMPRESAMBIENTE S.c.a r.l. in liquidazione  € 882,00 

2018 SVILUPPO TAORMINA ETNA S.r.l. in liquidazione € 906,00 

2019 C.I.S.F.A. – Consorzio € 356,55 

2019 CE.R.T.A. S.c.a r.l. in liquidazione € 444,47 

2019 CNISM – Consorzio € 835,89 

2019 NAVTEC Consorzio di ricerca per l'innovazione 
tecnologica, Sicilia Trasporti navali, commerciali e da 
diporto S.c.a r.l. 

€ 8.570,93 

2020 BIOSISTEMA S.c.a r.l. in liquidazione € 11,80 

2020 CISFA – Consorzio € 364,98 

2020 SVILUPPO TAORMINA ETNA S.r.l. in liquidazione € 393,53 
2021 SVILUPPO TAORMINA ETNA S.r.l. in liquidazione €236,73 
2021 CNISM – Consorzio  € 189,15 
2021 INNOVA B.I.C. S.r.l. € 273,19 
2021 CISFA  € 640,50 

 Totale 593.156,53 
 
Il fondo ha subito un decremento in valore assoluto di € 3.361,00 dato da un incremento pari ad € 1.339,00 per nuovi 

accantonamento ed una diminuzione di € 4.700,00 dovuta all’adeguamento del fondo poiché alcuni dati  riferiti 

all’accantonamento 2019 e 2020 sono stati rettificati in quanto coperti parzialmente o totalmente con l’utile dell’anno 

successivo. 

Per il Consorzio CIRCMSB che al 31.12.2020 chiude con una perdita pari ad € 87.334,00 non è stata accantonata alcuna 

somma poiché la perdita è stata ricoperta con la riserva volontaria.  

Nel dettaglio si precisa che: 

 per il Consorzio CINBO l’utile al 31.12.2020 di € 36.583,00 ha ricoperto la perdita degli anni precedenti 

(CINBO € 944,31 ed € 1.460,78); 

 per la società NAVTEC parte dell’utile al 31.12.2020  è andato a copertura parziale della perdita degli anni 

precedenti, rimanendo un residuo di € 82.811,00 (82.811,00*10,35%); 

 la società SVILUPPO TAORMINA ETNA S.r.l. in liquidazione chiude al 31.12.20 con una perdita pari ad € 

17.280,00 (17.280,00*1,37%); 

 il Consorzio CNISM chiude al 31.12.20 con una perdita pari ad €7.389,00 (7.389,00*2,56%);  

 per la società SOGEPAT, nell’assemblea del 16.11.2020 l’Ateneo, non avendo esercitato il diritto di opzione per 

la ricostituzione del Capitale Sociale, è uscito dalla compagine sociale e dunque non è più socio; 

 per la società INNOVABIC il fondo aumenta per € 273,19 per arrotondamenti come da delibera in riferimento 

alla nota del curatore del 20.01.2022; 

 per il Consorzio CISFA chiude al 31.12.2020 con una perdita pari ad € 1281,00 (quota 50% Unime). 

A tal proposito  si è espressa con delibera n.63/2020 la Corte dei Conti Sezione Regionale di 

Controllo per il Piemonte, rilevando che quanto previsto dall’art. 21 crei una relazione diretta tra 

le perdite registrate dagli organismi partecipati e la consequenziale contrazione degli spazi di 

spesa effettiva disponibili per gli enti proprietari a preventivo con la consequenziale  maggiore 

responsabilizzazione della P.A. nel perseguimento della sana gestione degli organismi 

partecipati. Il meccanismo dell’accantonamento risponde all’esigenza di consentire una costante 

verifica delle possibili ricadute sui bilanci delle P.A. e si pone quindi nell’ottica dalla 

salvaguardia degli equilibri finanziari presenti e futuri degli enti stessi. Le citate disposizioni 

prevedono anche che le somme accantonate nel fondo vincolato in questione tornino nuovamente 

nella disponibilità dell’ente partecipante, qualora la società ripiani la perdita di esercizio o 

dismetta la partecipazione. L’adempimento dell’obbligo di accantonamento di quote di 

bilancio, in correlazione a risultati gestionali negativi degli organismi partecipati, non comporta 

l’insorgenza a carico dell’Ente socio, anche se unico, di un conseguente obbligo al ripiano di 

dette perdite o all’assunzione diretta dei debiti del soggetto partecipato (come ampiamente 

chiarito dalla giurisprudenza contabile). Ne deriva, pertanto, che un ente che dovesse assorbire a 



carico del proprio bilancio i risultati negativi della gestione di un organismo partecipato, pur in 

presenza degli accantonamenti prudenziali di cui all’art. 21 in oggetto, sarà tenuto a dimostrare 

lo specifico interesse pubblico perseguito in relazione ai propri scopi istituzionali, 

evidenziando in particolare le ragioni economico-giuridiche dell’operazione, le quali, devono 

necessariamente essere fondate sulla possibilità di assicurare una continuità aziendale 

finanziariamente sostenibile. 

 

 

Il seguente prospetto ricomprende le partecipazioni universitarie che si estrinsecano da parte 

dell’Ateneo nella messa a disposizione di spazi, biblioteche, risorse umane e attività di ricerca. 

 Il capitale detenuto dall’Ateneo relativamente a queste ultime è pari a zero, in alcuni casi è previsto 

un contributo annuale o di adesione una tantum senza ulteriori obblighi. 

 
 

. DENOMINAZIONE FORMA GIURIDICA 
QUOTA % 

UNIME 

QUOTA 

ANNUALE 

1 
ALBATROS Fondazione 0,00% 

 

2 APRE Associazione 0,00% € 7.437,00 

3 ASS.INTER.”ARTES RENASCENTES” Associazione 0,00% € 150,00 

4 CARROZZA S. LEONARDO POLLICINO Fondazione 0,00% 
 

5 CISUI Cons.Inter.art.91 DPR382/80 0,00% € 3.099,00 

6 CODAU Associazione 0,00% € 3.000,00 

7 CONS.CO.R.FIL.CARNI 
Consorzio 0,00%   

8 CONS.INTER.TRAP.D’ORGANO 
Cons.Inter.art.91 DPR382/81 0,00%   

9 CORERAS 
Cons.L.R.n.88 del 5/08/1982  0,00%   

10 CRUI 
Associazione 0,00% € 23.000,00 

11 CTN BIG 
Associazione 0,00% € 1.000,00 

12 CTN ENERGIA 
Associazione 0,00% € 2.000,00 

13 CUEIM 
Associazione 0,00%   

14 FOND.”AVV.PASQUALE RUGGERI” 
Fondazione 0,00%   

15 GBS 
Associazione 0,00%   

16 CIRGIS 
Fondazione 0,00%   

17 HORCYNUS ORCA 
Fondazione 0,00%   

18 NETVAL 
Associazione 0,00% € 2.500,00 

19 PNI CUBE 
Associazione 0,00%   

20 PROPLAST 
Cons.Inter.art.91 DPR382/81 0,00%   

21 UNIMED 
Associazione 0,00% € 3.000,00 

22 UNIADRION 
Associazione 0,00% € 150,00 

23 CENTRO PER LO SVILUPPO DEL TURISMO 

CULTURALE PER LA SICILIA 
Consorzio 0,00% 

 

24 TICHE 
Fondazione 0,00% € 1.500,00 

25 TUCEP 
Associazione 0,00% 

 
26 ITS ENNA  

Fondazione  0,00% 
 

27 CERIGE  Consorzio 0,00% 
 

28 ACCADEMIA PELORITANA DEI PERICOLANTI  Associazione 0,00% 
 

29 MOTUS-E Associazione 0,00% 
 

30 ELMO-Elettrificazione della Mobilità Consorzio universitario 0,00% 
 



31 Distretto Biomedico per l'alta tecnologia - Sicilia Associazione 0,00% 
 

32 Istituti Tecnico Superiore Aerospazio Sicilia Fondazione 0,00% 
 

33 CUIA Consorzio Interuniversitario 0,00% € 4.746,33 

34 DIH SICILIA  Associazione 0,00% 
 

35 FABRE Consorzio 0,00% 
 

36 COREP Consorzio 0,00% 
 

37 AREA MARINA PROT.CAPO MILAZZO Consorzio 0,00% 
 

 TOTALE QUOTE ANNUE 
  0,00% € 51.582,33 

 

 

 

 

Sintesi degli obiettivi e delle misure previste nella Revisione Ordinaria ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 20 e 24 del D.Lgs. 175 del 2016 e ss.mm.ii.  inoltrata 
alla Corte dei Conti di competenza (prot. n. 164873  del 30.12.2021): 
 
La Razionalizzazione delle Società partecipate ha individuato le seguenti linee fondamentali del 

processo allo scopo di perseguire tre obiettivi fondamentali:  

 

snellimento delle società partecipate;  

 

 

 

L'adozione di tale strategia comporterà per l’Ateneo benefici sia economici sia correlati alla qualità 

dei servizi.  

L’analisi ricognitiva effettuata nell'ambito delle proprie partecipazioni ha condotto l’Ateneo a 

deliberare rispettivamente, per le Società sotto elencate, le seguenti azioni:  

 

MISURE PREVISTE:  
- mantenimento della partecipazione senza interventi, in virtù della sostanziale coerenza degli 

aspetti esaminati con i criteri indicati dal Testo Unico, sulle seguenti società:  

 CONS.AGROBIOPESCA ECOCOMPATIBILE S.C.A.R.L.,  

 Distretto Tecnologico NAVTEC SCARL  

 DISTR. TEC. MICRO E NANO SISTEMI S.C.A.R.L.,  

 MARIS S.C.A.R.L.  

 UNI.LAV S.C.P.A. Società in house  

 

Il mantenimento della partecipazione avverrà in ogni caso nel rispetto del D.Lgs. 175/2016 e 

ss.mm.ii. tenendo sempre presente il contenimento dei costi. 

 

  

 proposta di messa in liquidazione e/o recesso:  

L’Ateneo continuerà a riproporre ai soci, per tale partecipazione, la messa in liquidazione della 

società e/o effettuerà il recesso nei termini di legge.  

 

 MONTALBANO CLEAN ENERGY S.C.A.R.L.  

 



 proposta di accelerazione della fase liquidatoria - chiusura:  
 
Società tutte già poste in liquidazione, l’Ateneo vigilerà sullo stato della liquidazione cercando di 

accelerare le fasi liquidatorie delle seguenti società:  
 
 CERTA S.C.A.R.L. in liquidazione,  

 IMPRESAMBIENTE S.C.A.R.L. in liquidazione,  

 INNOVABIC S.R.L. in fallimento dal 17.07.2021,  

 MIT S.C.A.R.L. in liquidazione/scioglimento,  

 SVILUPPO TAORMINA ETNA S.r.L. in liquidazione  

 

 

SINTESI DEGLI OBIETTIVI RAGGIUNTI NEL TRIENNIO 2019 - 2021  
Chiusura:  

-  UNIMELAB S.R.L. Società in house  

- BIOSISTEMA S.C.A R.L. 

  

 

Recesso:  

 ICT-SUD S.C.A.R.L.  

 SOC.CONS.TAORMINA ETNA S.C.A.R.L.  

 CULTORALE S.C.A.R.L.  

 SO.GE.PAT. S.R.L. 

 

I Piani di Revisione sono stati pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 

istituzionale dell'Ateneo e inseriti nel Portale del Dipartimento del Tesoro del MEF, in occasione 

della rilevazione annuale dei dati relativa al Patrimonio delle Amministrazioni pubbliche. L’Ateneo 

ha provveduto alla compilazione e all’inserimento nel “Piano di razionalizzazione periodica”  dei 

modelli previsti dalla Corte dei Conti (deliberazione N. 22/SEZAUT/2018/INPR.) e dal MEF. 

 

Nel corso dell’esercizio 2021, l’Ateneo ha provveduto all’assolvimento dei sotto elencati obblighi di 

legge correlati alle partecipazioni a qualsiasi titolo possedute. 

 
Attività espletate nell'ambito degli adempimenti anticorruzione e trasparenza contemplati dalla delibera n. 1134 del 

08.11.2017 e n. 1471 del 21.02.2018 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione: 

 

 Previa ricognizione delle informazioni inerenti a tutti gli Enti partecipati (Associazioni, Consorzi e Fondazioni) 

necessarie per ottemperare alle vigenti disposizioni normative in materia,  la competente Unità di Staff 

preposta ha proceduto all'individuazione e classificazione dei dati acquisiti, per una redazione, quanto più 

puntuale, di un prospetto di monitoraggio in materia di corruzione e trasparenza, in linea con i criteri dettati sia 

dal D.Lgs. 97/2016 sia dalla delibera n.1134 del 8/11/2017 e dalla n. 1471 del 21.02.2018 ANAC. Tale attività 

di monitoraggio si avvale anche di report con cadenza trimestrale, appositamente predisposti a fini 

riepilogativi. 

 

 

 Verifica della effettiva nomina del Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 

tramite consultazione dei siti web delle società o, in alternativa,  mediante invio di apposita richiesta per posta 



elettronica certificata. 

 

 Verifica dell’effettiva adozione da parte delle società del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (PTPC). 

 

 Verifica dell’effettivo assolvimento da parte delle società degli obblighi di trasparenza. 

 

 Invio a mezzo pec agli Enti e società partecipate di comunicazioni contenenti indicazioni sulle norme in materia 

di prevenzione della corruzione e della trasparenza corredate dalle linee guida emanate dall'ANAC. 

 

 Verifica, prevista dalle linee guida ANAC, in merito agli adempimenti riguardanti  i nuovi soggetti 

(associazioni, fondazioni e gli enti di diritto privato) in possesso dei requisiti sotto indicati: 

o bilancio superiore a € 500.000 euro (Stato Patrimoniale + Conto Economico);  

o attività finanziate prevalentemente da Pubbliche Amministrazioni per almeno 2 esercizi finanziari nell’ultimo 

triennio; 

o designazione della totalità dei titolari o dei componenti dell’Organo di Amministrazione o di indirizzo da parte 

di Pubbliche Amministrazioni. 

 

Attività espletate in ordine agli obblighi in materia di  trasparenza: 

 

 accertamento dell’esistenza del sito internet per ogni Ente; 

 verifica della  presenza della sezione “Amministrazione Trasparente” ; 

 pubblicazione, nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito Unime, dei dati richiesti dal Decreto 

emanato in materia di trasparenza, in ottemperanza al D. Lgs.175/2016 e ss.mm.ii. e del D. Lgs.33/2013; 

 

Attività espletate in ordine all’effettivo assolvimento delle disposizioni in materia di anticorruzione: 

 

  verifica dell’adozione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo modello  231 conformi ai 

requisiti del  D.Lgs.231/2001; 

 accertamento della nomina di un responsabile (RPCT);  

 verifica della redazione di una  relazione annuale sulla prevenzione; 

 Accesso Civico.  

 invio alle Società, Associazioni, Fondazioni e Enti di diritto privato esclusi dall’obbligatorietà della 

delibera n.1134 ANAC di una specifica comunicazione annuale per la promozione 

dell’anticorruzione e della trasparenza, in osservanza  degli artt. 9 e 10 del D.Lgs. n.39 del 2013 in 

materia di incompatibilità e inconferibilità degli incarichi e su indicazioni dell’ANAC,  volte a 

promuovere la legalità da parte della P.A. per rafforzare azioni preventive e contrastanti le 

infiltrazioni criminali nel settore dei contratti di lavori, servizi e forniture, sia pubblici che privati e 

per  favorire la diffusione della cultura della trasparenza e del rispetto delle regole nelle attività 

economiche.  

 

Attività espletate in ordine ad ulteriori disposizioni legislative: 

 

 inserimento, sul sito del Dipartimento del Tesoro, dei dati  relativi al censimento delle partecipazioni e dei 

nominativi dei rappresentanti dell’Ateneo in seno agli Enti e Società partecipate, nonché dei documenti relativi 



alla delibera di approvazione della Razionalizzazione Periodica delle partecipazioni da parte dell'Ateneo e della 

lettera di trasmissione alla Corte dei Conti di competenza , in linea con le disposizioni del D.L. 90/2014; 

 

 predisposizione del documento relativo al “Piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 

dirette e indirette e risultati conseguiti ai sensi art.20 D.Lgs. 175/2016 e s.m.i.”, approvato dal C.d.A. di Ateneo  

e trasmesso alla Corte dei Conti di competenza ed al MEF;  

 

 adempimenti connessi alle disposizioni della delibera ANAC n.951/2016, in attuazione del D.Lgs. n.50/2016 che 

disciplina l’iscrizione nell’Elenco delle Amministrazioni aggiudicatrici e degli Enti aggiudicatori operanti 

mediante affidamenti diretti nei confronti delle proprie Società in house.  

 


